Criteri di assegnazione dei docenti alle classi (deliberazione Collegio dei docenti e consiglio di Istituto)
1 – In caso di perdenti posto in un plesso si considera la posizione nella graduatoria d’istituto, anche in relazione all’anzianità di servizio, al fine di dare stabilità agli organici su plesso.
2 – La continuità didattica su classe e su plesso viene considerata come principio generale da rispettare, salvo casi particolari che impediscano oggettivamente l’applicazione di tale principio, valutati e motivati dal dirigente scolastico al diretto interessato. 
3 – In caso di perdenti posto in un plesso, i docenti possono produrre istanza di assegnazione ad altro plesso, che verrà soddisfatta solo su posti disponibili ed in base alla posizione nella graduatoria d’istituto.
4 – Nel caso di richiesta di assegnazione dei docenti ad altro plesso, il docente può produrre istanza e le relative domande vengono accolte solo in presenza di posti disponibili. 
5 – Le richieste di assegnazione ai plessi da parte dei docenti neo-trasferiti e neo-immessi in ruolo vengono prese in considerazione solo a seguito delle istanze di assegnazione dei docenti già titolari nell’IC nel precedente anno scolastico.
6 – Il Dirigente Scolastico può disporre le assegnazioni dei docenti alle classi, per garantire l’efficacia formativa dell’Istituzione Scolastica, prendendo in considerazione la presenza di eventuali criticità da superare o il possesso di specifiche competenze professionali, con parere motivato e documentato.
7 – I docenti possono produrre istanza di assegnazione alle classi al solo fine di agevolare tali operazioni e senza che queste costituiscano vincolo nell’assegnazione.
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1. continuità didattica, quando questa rappresenta un valore aggiunto; 
2. distribuzione equilibrata tra i plessi i docenti con contratto a tempo indeterminato e determinato; 
3. specifiche competenze professionali possedute in relazione ai bisogni formativi espressi; 
4. eventuali proposte organizzative formulate ed eventuali preferenze espresse dai singoli docenti di sostegno,senza che queste rappresentino un vincolo nell’assegnazione; 
5. superamento di criticità e di situazioni personali di incompatibilità ambientale, manifestate da docenti o genitori, comprovate da elementi oggettivi e documentabili; 
7. graduatoria interna dell’istituto,nel caso di ipotesi concorrenziali.
